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Legge 23 febbraio 2006, n. 51
Conversione del c.d.

“decreto milleproroghe”

Art. 39-septies (Validità del documento 
unico di regolarità contributiva)

1. Il documento unico di regolarità contri-
butiva di cui all’art. 3, comma 8, del decre-
to legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ha 
validità di tre mesi.

 
D.Lgs. n. 163/2006

Codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture

Articolo 38 
(Requisiti di ordine generale) 
(art. 45, direttiva 2004/18; 
art. 75, d.P.R. n. 554/1999; 
art. 17, d.P.R. n. 34/2000)

…omissis…

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cau-
se di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l’articolo 43, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l’ob-
bligo di presentare la certificazione di re-
golarità contributiva di cui all’articolo 2, 
del decreto legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, com-
ma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modificazioni 
e integrazioni. In sede di verifica delle di-
chiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni 
appaltanti chiedono al competente ufficio 
del casellario giudiziale, relativamente ai 
candidati o ai concorrenti, i certificati del 
casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 

novembre 2002, n. 313, oppure le visure di 
cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo 
decreto n. 313 del 2002.

Articolo 252 
(Norme di coordinamento 
e di copertura finanziaria)

5. Le casse edili che non applicano la re-
ciprocità con altre casse edili regolarmente 
costituite non possono rilasciare dichiara-
zioni liberatorie di regolarità contributiva.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
Legge finanziaria 2007

Art. 1,  1175
A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefi-
ci normativi e contributivi   previsti dalla 
normativa in materia di lavoro e legislazio-
ne sociale sono subordinati al possesso, da 
parte dei datori di lavoro, del documento 
unico di regolarità contributiva, fermi re-
stando gli altri obblighi di legge ed il rispet-
to degli accordi e contratti collettivi nazio-
nali nonché di quelli regionali, territoriali 
o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale.

Art. 1, 1176 
Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentiti gli istituti previ-
denziali interessati e le parti sociali compa-
rativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, da emanare entro tre mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite le modalità di rilascio, 
i contenuti analitici del documento unico 
di regolarità contributiva di cui al comma 
1175, nonché le tipologie di pregresse irre-
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golarità di natura previdenziale ed in ma-
teria di tutela delle condizioni di lavoro da 
non considerare ostative al rilascio del do-
cumento medesimo. In attesa dell’entrata 
in vigore del decreto di cui al presente 
comma sono fatte salve le vigenti dispo-
sizioni speciali in materia di certificazio-
ne di regolarità contributiva nei settori 
dell’edilizia e dell’agricoltura.

Legge Regione Toscana 
13 luglio 2007

n. 38 così come modificata dalla 
L.R. n. 13 del 5.03.2008

Norme in materia di contratti pubblici 
e relative disposizioni sulla sicurezza 

e regolarità del lavoro

ARTICOLO 17  
Verifica della regolarità contributiva 

ed assicurativa 

1. La stazione appaltante procede all’ag-
giudicazione definitiva solo dopo aver 
verificato, mediante l’acquisizione del do-
cumento unico di regolarità contributiva 
(DURC), la regolarità contributiva ed as-
sicurativa dell’impresa risultata provviso-
riamente aggiudicataria riferita alla data di 
presentazione dell’offerta.

2. La stazione appaltante procede ai paga-
menti solo a seguito di apposita verifica, nei 
modi di cui al comma 1, della permanenza 
della regolarità contributiva ed assicurativa 
dell’impresa appaltatrice e degli eventuali 
subappaltatori. 

3. La stazione appaltante segnala alla Dire-
zione provinciale del lavoro le irregolarità 
eventualmente riscontrate nell’ambito della 

verifica di cui al comma 1.
4. Negli appalti di lavori, la Regione, al fine 
di garantire che il DURC sia comprensivo 
della verifica della congruità dell’incidenza 
della manodopera relativamente al cantiere 
interessato dai lavori, stipula accordi con le 
casse edili di emanazione dei CCNL sot-
toscritti dai sindacati comparativamente 
più rappresentativi e gli enti previdenziali 
e assicurativi.

D.Lgs. 113/2007
Disposizioni correttive del D.Lgs. 

12 aprile 2006 n. 163

Art. 3, c.1 lett. h) :  all’articolo 118 sono 
apportate le seguenti  modificazioni:

1) …omissis…
2) al comma 6, il terzo periodo è sostitui-

to dal seguente: “ai fini del pagamento 
degli stati di avanzamento dei lavori 
o dello stato finale dei lavori, l’affida-
tario e, suo tramite, i subappaltatori 
trasmettono all’amministrazione o ente 
committente il documento unico di 
regolarità contributiva, nonché copia 
dei versamenti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva, 
ove dovuti.”;

3) dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
“6-bis. Al fine di contrastare il fenome-
no del lavoro sommerso ed irregolare 
nel settore dell’edilizia, le Casse Edili, 
sulla base di accordi stipulati a livello 
regionale con INPS e INAIL, rilascia-
no il documento unico di regolarità 
contributiva comprensivo della verifi-
ca della congruità della incidenza della 
mano d’opera relativa al cantiere inte-
ressato dai lavori, ai sensi dell’articolo 
1, commi 1173 e 1174 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296”;
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Ministero del Lavoro 
e della previdenza Sociale

Risposta ad interpello n. 24 
del 3 settembre 2007

Sono assoggettate alla normativa sul 
DURC  e all’obbligo di iscrizione alle Cas-
se Edili le imprese aventi sede in uno Stato 
extracomunitario e operanti in Italia; per 
quelle comunitarie tale obbligo non sus-
siste, a condizione che esse abbiano già 
posto in essere, presso un organismo pub-
blico o di natura contrattuale, gli adempi-
menti che garantiscano gli stessi standard 
di tutela derivanti  dagli accantonamenti 
imposti dalla disciplina contrattuale vi-
gente in Italia.

Ministero del Lavoro
e della previdenza Sociale

Decreto 24 Ottobre 2007
Documento unico di regolarità

contributiva.

Il Ministro del Lavoro
e della Previdenza Sociale

VISTO l’art. 2 della legge 22 novembre 
2002, n. 266 di “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, recante disposizioni urgenti in 
materia di emersione del lavoro sommerso e di 
rapporti di lavoro a tempo parziale”;

VISTO l’art. 86, comma 10, del decre-
to legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
e successive modifiche e integrazioni sulla 
“Attuazione delle deleghe in materia di occu-
pazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30”;
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VISTO l’art. 2, comma 1 lettera h), del ci-
tato decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, con il quale vengono definiti gli 
enti bilaterali come “organismi costituiti a 
iniziativa di una o più associazioni dei dato-
ri e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative, quali sedi privilegiate per 
la regolazione del mercato del lavoro attraver-
so (...) la certificazione dei contratti di lavoro 
e di regolarità o congruità contributiva”;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 ed in particolare l’art. 38 del citato 
decreto secondo il quale “resta fermo, per 
l’affidatario, l’obbligo di presentare la certi-
ficazione di regolarità contributiva di cui al-
l’art. 2, del decreto legge 25 settembre 2002, 
n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8, del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e 
successive modificazioni e integrazioni”;

VISTO l’art. 1, comma 1176, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296 che prevede 
l’adozione di un decreto ministeriale per la 
definizione delle modalità di rilascio e dei 
contenuti analitici del Documento Unico 
di Regolarità Contributiva (DURC);

VISTE la circolare I.N.P.S. n. 92 del 26 lu-
glio 2005, la circolare INAIL n. 38 del 25 
luglio 2005 e le direttive del Comitato del-
la bilateralità del 1° marzo 2005, 17 marzo 
2005, 30 marzo 2005 e 14 ottobre 2005;

CONSIDERATA l’esigenza di una disci-
plina uniforme in ordine alle modalità di 
rilascio ed ai contenuti analitici del Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC), sia per la concessione di agevola-
zione “normative e contributive”, sia per gli 
appalti di lavori servizi e forniture pubbliche 
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che per i lavori privati dell’edilizia, nonché 
per la fruizione di benefici e sovvenzioni 
previsti dalla disciplina comunitaria;

SENTITI gli Istituti previdenziali e le parti 
sociali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale negli incontri del 
12, 13, 28 e 29 marzo 2007 e 14 giugno 
2007.

DECRETA
Art. 1.

(Soggetti obbligati)
1. Il possesso del Documento Unico di Re-
golarità Contributiva (DURC) è richiesto 
ai datori di lavoro ai fini della fruizione dei
benefici normativi e contributivi in materia 
di lavoro e legislazione sociale previsti dal-
l’ordinamento nonché ai fini della fruizio-
ne dei benefici e sovvenzioni previsti dalla 
disciplina comunitaria. Ai sensi della vigen-
te normativa il DURC è inoltre richiesto ai 
datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi 
nell’ambito delle procedure di appalto di 
opere, servizi e forniture pubblici e nei la-
vori privati dell’edilizia.

Art. 2.
(Soggetti tenuti al rilascio del DURC)

1. Il DURC è rilasciato dall’Istituto nazio-
nale di previdenza sociale (INPS) e dall’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) e, previa ap-
posita convenzione con i predetti Enti, da-
gli altri Istituti previdenziali che gestiscono 
forme di assicurazione obbligatoria.

2. Per i datori di lavoro dell’edilizia il DURC 
ovvero ogni altra certificazione di regolarità 
contributiva emessa ai fini di cui al presente 
decreto sono rilasciati oltre che dagli Istitu-

ti di cui al comma 1, nei casi previsti dalla 
legge e previa convenzione con i medesimi 
Istituti, dalle Casse edili costituite da una o 
più associazioni dei datori o dei prestatori 
di lavoro stipulanti il contratto collettivo 
nazionale che siano, per ciascuna parte, 
comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale.

3. Al fine di realizzare la banca dati telema-
tica di cui all’art. 10, comma 1 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e successi-
ve modificazioni, i soggetti di cui al comma 
1 mettono a disposizione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale il DURC 
secondo le modalità definite nel decreto 
ministeriale di cui al medesimo art. 10.

4. In via di prima sperimentazione e per un 
periodo di ventiquattro mesi successivi al-
l’emanazione del presente decreto, gli enti 
bilaterali di cui all’art. 2, comma 1 lettera h) 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, costituiti da una o più associazioni 
dei datori o dei prestatori di lavoro stipu-
lanti il contratto collettivo nazionale che 
siano, per ciascuna parte, comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazionale, 
possono rilasciare il DURC previa apposita 
convenzione, approvata dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, con gli 
Istituti di cui al comma 1 e limitatamente 
ai propri aderenti.

5. Sulla base degli esiti della sperimentazione, 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentite le organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e gli Istituti di cui 
al comma 1, si provvede a ridefinire la di-
sciplina di cui al comma 4.
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Art. 3.
(Soggetto richiedente
e modalità di rilascio)

1. Il DURC è richiesto dagli interessati uti-
lizzando l’apposita modulistica unificata 
predisposta dagli Istituti previdenziali, dal-
le Casse edili e dagli Enti bilaterali di cui 
all’art. 2.

2. La richiesta ed il rilascio del DURC av-
viene, di norma, attraverso strumenti infor-
matici. Dette modalità sono obbligatorie 
qualora la richiesta provenga dai soggetti di 
cui al comma 3 o, per conto dell’interessa-
to, da un consulente del lavoro nonché da-
gli altri soggetti di cui all’art. 1 della legge 
11 gennaio 1979, n. 12.

3. Nell’ambito delle procedure di appalto 
il DURC relativo al soggetto appaltatore 
o subappaltatore puo’ essere richiesto dalle 
amministrazioni pubbliche o dai sogget-
ti privati a rilevanza pubblica appaltanti e 
dalle Società di attestazione e qualificazione 
delle aziende (SOA).

4. Qualora l’Istituto previdenziale che rila-
scia il DURC è lo stesso soggetto che am-
mette il richiedente alla fruizione del be-
neficio contributivo ovvero agisce in qua-
lità di stazione appaltante, l’Istituto stesso 
provvede alla verifica dei presupposti per il 
suo rilascio senza emettere il DURC, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 7, com-
ma 3, del presente Decreto.

Art. 4.
(Contenuto del documento)

1. Il DURC attesta la regolarità dei versa-
menti dovuti agli Istituti previdenziali e, 
per i datori di lavoro dell’edilizia, la regola-
rità dei versamenti dovuti alle Casse edili.

2. Il DURC deve contenere:
a) la denominazione o ragione sociale, 

la sede legale e unità operativa, il co-
dice fiscale del datore di lavoro;

b) l’iscrizione agli Istituti previdenziali 
e, ove previsto, alle Casse edili;

c) la dichiarazione di regolarità ovvero 
non regolarità contributiva con in-
dicazione della motivazione o della 
specifica scopertura;

d) la data di effettuazione della verifica 
di regolarità contributiva;

e) la data di rilascio del documento;
f ) il nominativo del responsabile del 

procedimento.

Art. 5.
(Requisiti di regolarità contributiva)

1. La regolarità contributiva è attestata da-
gli Istituti previdenziali qualora ricorrano le 
seguenti condizioni:

a) correntezza degli adempimenti men-
sili o, comunque, periodici;

b) corrispondenza tra versamenti effet-
tuati e versamenti accertati dagli Isti-
tuti previdenziali come dovuti;

c) inesistenza di inadempienze in atto.
2. La regolarità contributiva sussiste inoltre 
in caso di:

a) richiesta di rateizzazione per la quale 
l’Istituto competente abbia espresso 
parere favorevole;

b) sospensioni dei pagamenti a seguito 
di disposizioni legislative;

c) istanza di compensazione per la quale 
sia stato documentato il credito.

3. La regolarità contributiva nei confronti 
della Cassa edile sussiste in caso di:

a) versamento dei contributi e degli ac-
cantonamenti dovuti, compresi quel-
li relativi all’ultimo mese per il quale 
è scaduto l’obbligo di versamento al-
l’atto della richiesta di certificazione;
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b) dichiarazione nella denuncia alla Cas-
sa edile, per ciascun operaio, di un 
numero di ore lavorate e non lavorate 
non inferiore a quello contrattuale, 
specificando le causali di assenza;

c) richiesta di rateizzazione per la quale 
la Cassa competente abbia espresso 
parere favorevole.

Art. 6.
(Emissione del DURC)

1. Gli Istituti previdenziali rilasciano il 
DURC entro il termine massimo previsto 
per la formazione del silenzio assenso relati-
vo alla certificazione di regolarità contribu-
tiva rilasciata dagli stessi Istituti, fissato in 
trenta giorni dai rispettivi atti regolamen-
tari.

2. Le Casse edili e gli Enti bilaterali rila-
sciano il DURC nei termini previsti dalla 
convenzione.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 3 dell’art. 
7 il termine di trenta giorni per il rilascio 
del DURC è sospeso sino all’avvenuta re-
golarizzazione, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 8, comma 3.

Art. 7.
(Validità del DURC

e verifica dei requisiti)
1. Ai fini della fruizione delle agevolazioni 
normative e contributive di cui all’art. 1 il 
DURC ha validità mensile.

2. Nel solo settore degli appalti privati di 
cui all’art. 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 14 agosto 1996, n. 494, e successive 
modifiche, il DURC ha validità trimestrale, 
ai sensi dell’art. 39-septies del decreto legge 
30 dicembre 2005, n. 273, convertito dalla 
legge 23 febbraio 2006, n. 51.

3. In mancanza dei requisiti di cui all’art. 5 
gli Istituti, le Casse edili e gli Enti bilaterali, 
prima dell’emissione del DURC o dell’an-
nullamento del documento gia’ rilasciato 
ai sensi dell’art. 3, invitano l’interessato a 
regolarizzare la propria posizione entro un 
termine non superiore a quindici giorni.

Art. 8.
(Cause non ostative

al rilascio del DURC)
1. Il DURC è rilasciato anche qualora vi 
siano crediti iscritti a ruolo per i quali sia 
stata disposta la sospensione della cartella 
amministrativa a seguito di ricorso ammi-
nistrativo o giudiziario.

2. Relativamente ai crediti non ancora 
iscritti a ruolo:

a) in pendenza di contenzioso ammi-
nistrativo, la regolarità può essere 
dichiarata sino alla decisione che re-
spinge il ricorso;

b) in pendenza di contenzioso giudizia-
rio, la regolarità è dichiarata sino al 
passaggio in giudicato della senten-
za di condanna, salvo l’ipotesi in cui 
l’Autorità giudiziaria abbia adottato 
un provvedimento esecutivo che con-
sente l’iscrizione a ruolo delle somme 
oggetto del giudizio ai sensi dell’art. 
24 del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46.

3. Ai soli fini della partecipazione a gare 
di appalto non osta al rilascio del DURC 
uno scostamento non grave tra le somme 
dovute e quelle versate, con riferimento a 
ciascun Istituto previdenziale ed a ciascu-
na Cassa edile. Non si considera grave lo 
scostamento inferiore o pari al 5% tra le 
somme dovute e quelle versate con riferi-
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mento a ciascun periodo di paga o di con-
tribuzione o, comunque, uno scostamento 
inferiore ad Euro 100,00, fermo restando 
l’obbligo di versamento del predetto im-
porto entro i trenta giorni successivi al ri-
lascio del DURC.

4. Non costituisce causa ostativa al rilascio 
del DURC l’aver beneficiato degli aiuti di 
Stato specificati nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri emanato ai sensi 
dell’art. 1, comma 1223 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sebbene non ancora 
rimborsati o depositati in un conto bloc-
cato.

Art. 9.
(Irregolarità in materia di tutela

delle condizioni di lavoro
non ostative al rilascio del DURC)

1. La violazione, da parte del datore di lavo-
ro o del dirigente responsabile, delle dispo-
sizioni penali e amministrative in materia 
di tutela delle condizioni di lavoro indicate 
nell’allegato A al presente Decreto, accer-
tata con provvedimenti amministrativi o 
giurisdizionali definitivi, è causa ostativa 
al rilascio del DURC per i periodi indicati, 
con riferimento a ciascuna violazione previ-
sta dallo stesso allegato. A tal fine non rileva 
l’eventuale successiva sostituzione dell’au-
tore dell’illecito.

2. La causa ostativa di cui al comma 1 non 
sussiste qualora il procedimento penale sia 
estinto a seguito di prescrizione obbligato-
ria ai sensi degli articoli 20 e seguenti del 
decreto legislativo n. 758/1994 e dell’art. 
15 del decreto legislativo n. 124/2004 ov-
vero di oblazione ai sensi degli articoli 162 
e 162-bis del codice penale.

3. Ai fini della procedura di rilascio del 
DURC l’interessato è tenuto ad autocerti-
ficare l’inesistenza a suo carico di provve-
dimenti, amministrativi o giurisdizionali, 
definitivi in ordine alla commissione delle 
violazioni di cui all’allegato A ovvero il de-
corso del periodo indicato dallo stesso alle-
gato relativo a ciascun illecito.

4. Nelle ipotesi in cui il DURC sia richiesto 
dalle stazioni appaltanti o dalle SOA le stes-
se provvedono alla verifica della autocerti-
ficazione rilasciata dall’interessato relativa-
mente alla non sussistenza delle condizioni 
ostative di cui al comma 1.

5. Le cause ostative al rilascio del DURC di 
cui al presente articolo sono riferite esclusi-
vamente a fatti commessi successivamente 
all’entrata in vigore del presente decreto.

6. Nell’ambito degli appalti pubblici le cau-
se ostative di cui al presente articolo non 
rilevano ai fini del rilascio del DURC fi-
nalizzato al pagamento delle prestazioni già 
rese alla data dell’accertamento definitivo 
dell’illecito.

Art. 10.
(Efficacia del provvedimento)

1. Le previsioni di cui al presente decreto 
trovano applicazione decorsi trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.

Roma, 24 ottobre 2007
Il Ministro: Damiano
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ALLEGATO A

ELENCO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO DI CUI ALL’ ARTICOLO 9

LA CUI VIOLAZIONE È CAUSA OSTATIVA AL RILASCIO DEL DURC

VIOLAZIONE PERIODO DI NON RILASCIO DEL DURC

Articoli 589, comma 2, c.p. 24 mesi

Articolo 437 c.p. 24 mesi

590, comma 3, c.p. 18 mesi

Disposizioni indicate dall’articolo 22,
comma 3 lett. a), del decreto

legislativo 14 agosto 1996, n. 494
12 mesi

Disposizioni indicate dall’articolo 89,
comma 1 e comma 2 lett. a),

del decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626

12 mesi

Disposizioni indicate dall’articolo 77,
comma1 lett. a) e b), del decreto
del Presidente della Repubblica

7 gennaio 1956, n. 164

12 mesi

Disposizioni indicate dall’articolo 58,
comma 1 lett. a) e b),
D.P.R. n. 303/1956

12 mesi

Disposizioni indicate dall’articolo 389,
comma1 lett. a) e b),
D.P.R: n. 547/1955

12 mesi

Articolo 22, comma 12,
D.Lgs. n. 286/1998

8 mesi

Articolo 3, commi da 3 a 5, del
decreto-legge 22 febbraio 2002,

n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73

(come modificato dall’articolo 36 bis
del decreto legge , 4 luglio 2006, n. 223
conv. dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

6 mesi

Articoli 7 e 9 D.Lgs. n. 66/2003 3 mesi
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Circolare INAIL 
n. 7 del 5 febbraio 2008.

Documento Unico
di Regolarità Contributiva.

Decreto del Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale

del 24 ottobre 2007.

Quadro Normativo
• Legge 22 novembre 2002, n. 266 : 
“Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 
210, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di emersione del lavoro sommerso e di 
rapporti di lavoro a tempo parziale”;
• Decreto Legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276 e successive modifiche ed integra-
zioni: “Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui 
alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” ;
• Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e successive modifiche ed integrazioni: 
“Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
• Legge 27 dicembre 2006, n. 296 : “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)”, art. 1, commi 1175 e 
1176;
• Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445 e successi-
ve modifiche ed integrazioni: “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione ammini-
strativa”;

• Decreto del Ministero del Lavoro e del-
la Previdenza Sociale del 24 ottobre 2007 
recante “Documento Unico di Regolarità 
contributiva”;
• Circolari Inail n. 38 del 25 luglio 2005 
e n. 52 del 22 dicembre 2005 recanti 
istruzioni in materia di Documento Unico 
di Regolarità Contributiva;
• Circolare del Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 30 gennaio 
2008, n. 5 : “Decreto recante le modalità 
di rilascio ed i contenuti analitici del Do-
cumento Unico di Regolarità Contributi-
va (DURC) di cui all’art. 1, comma 1176, 
della legge n. 296/2006”.

PREMESSA
La Finanziaria 20071 ha previsto che i be-
nefici normativi e contributivi in materia 
di lavoro e legislazione sociale siano subor-
dinati, fermo restando gli altri obblighi di 
legge, al possesso del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), rinviando 
ad apposito decreto ministeriale, sia la defi-
nizione delle modalità di rilascio e i conte-
nuti analitici del certificato, sia le tipologie 
di irregolarità pregresse non ostative al rila-
scio di detto documento.
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale ha emanato il decreto attuativo in 
data 24 ottobre 20072 e, successivamente, 
la circolare esplicativa3, alla quale si fa inte-
grale rinvio.
Ciò premesso, si illustrano le principali 
novità riguardanti il documento unico di 
regolarità contributiva4 e si forniscono le 
istruzioni per gli aspetti di competenza.

1. Articolo 1, commi 1175 e 1176 della legge 27 dicembre 2006 n. 296.
2. Pubblicato sulla GU n. 279 del 30 novembre 2007.
3. Circolare 30 gennaio 2008 n. 5. 
4. Le precedenti disposizioni sono contenute nella Circolare n. 38 del 25 luglio 2005 e nella Circolare n. 52 del 22 
dicembre 2005.
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LA NUOVA DISCIPLINA
Il decreto, in vigore dal 31 dicembre 2007, 
introduce le seguenti novità:
1) Nel caso degli appalti pubblici (opere, 
servizi e forniture) e dei lavori privati edili, 
anche i lavoratori autonomi devono essere 
in possesso del DURC;
2) Se l’Istituto previdenziale che rilascia il 
DURC è lo stesso soggetto che ammette il 
richiedente alla fruizione del beneficio con-
tributivo5 ovvero agisce in qualità di Stazio-
ne Appaltante, lo stesso provvede diretta-
mente alla verifica dei requisiti di regolarità 
senza emettere il certificato;
3) In mancanza dei requisiti di regolarità 
contributiva, nei casi diversi dalla parteci-
pazione a gare d’appalto, prima dell’emis-
sione del DURC o dell’annullamento di un 
DURC già rilasciato, l’azienda deve essere 
invitata a regolarizzare la propria posizione 
entro il termine massimo di 15 giorni;
4) Nel solo caso di partecipazione a gare 
d’appalto, la regolarità contributiva deve 
essere dichiarata in presenza di “scostamen-
to non grave tra le somme dovute e quelle 
versate”;
5) Ai fini della fruizione di benefici con-
tributivi e normativi, sono previste “cause 
ostative” al rilascio del DURC.

AMBITO DI APPLICAZIONE
L’ambito di applicazione del DURC riguar-
da attualmente:
• tutti gli appalti pubblici (lavori, servizi e 
forniture) nonché i servizi e attività pubbli-
che svolti in convenzione o in concessione;

• i lavori privati dell’edilizia soggetti a de-
nuncia di inizio attività e a permesso di co-
struire;
• i finanziamenti e sovvenzioni per la realiz-
zazione di investimenti previsti dalla disci-
plina comunitaria;
• i benefici normativi e contributivi in ma-
teria di lavoro e di legislazione sociale;
• l’attestazione SOA, l’iscrizione all’Albo 
Fornitori e tutti gli altri casi specificata-
mente indicati dalla normativa nazionale o 
regionale per i quali è richiesto il DURC.

A) Soggetti obbligati a richiedere il durc
Nei casi sopra indicati, i datori di lavoro de-
vono essere sempre in possesso del DURC. 
Nel solo caso degli appalti pubblici (opere, 
servizi e forniture) e dei lavori privati edili, 
devono essere in possesso del DURC anche 
i lavoratori autonomi6.
La richiesta di DURC per i lavoratori auto-
nomi e il procedimento di emissione del re-
lativo certificato seguono le stesse modalità 
già previste per i datori di lavoro7 e i loro 
intermediari.
Si ricorda che, in tutti gli appalti, sono ob-
bligati al possesso del DURC sia gli appal-
tatori che i subappaltatori e che tale obbli-
go sussiste per tutte le fasi, sia dell’appalto 
che del subappalto.
Le richieste di DURC possono essere effet-
tuate (esclusivamente per via telematica8) 
anche dalle Stazioni Appaltanti pubbliche 
o a rilevanza pubblica, dalle Pubbliche 
Amministrazioni che erogano/concedono 
benefici, agevolazioni, sovvenzioni nonché 
dagli intermediari9 e dalle SOA.

5. L’elenco dei benefici INAIL per la cui fruizione è necessaria la verifica della regolarità contributiva è allegato alla 
presente Circolare.
6. Articolo 1 D.M. 24 ottobre 2007.
7. Per il dettaglio, si fa rinvio alla voce “ambito di applicazione” delle precedenti Circolari INAIL.
8. Articolo 3 comma 2 D.M. 24 ottobre 2007.
9. Indicati all’articolo 1 della Legge 11 gennaio 1979, n. 12 e successive modifiche.
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Nel caso in cui l’INAIL sia il soggetto a cui 
va presentato il DURC10, l’azienda è eso-
nerata dall’obbligo di richiedere il certifi-
cato11. Sarà lo stesso Istituto ad effettuare 
la verifica della regolarità, anche presso gli 
altri enti previdenziali, senza emettere for-
malmente il certificato12.

B) Soggetti obbligati a rilasciare il durc
Al momento, il DURC è rilasciato da INPS 
ed INAIL che verificano la regolarità sulla 
base della rispettiva normativa di riferimen-
to. Tale regolarità deve riferirsi non solo 
alla correntezza contributiva, ma anche al-
l’adempimento di tutti gli altri obblighi nei 
confronti degli Istituti.
Per gli appalti pubblici di opere, per i lavori 
privati in edilizia, e per tutte le altre tipolo-
gie di richiesta effettuate da imprese edili, il 
DURC è rilasciato, previa convenzione con 
INPS e INAIL, dalle Casse Edili costitui-
te da una o più associazioni di datori o di 
prestatori di lavoro che siano, per ciascuna 
parte, comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale13.
A seguito di apposita convenzione con 
INPS ed INAIL - approvata dal Ministero 
del Lavoro - il DURC potrà poi essere ri-
lasciato anche da altri Istituti Previdenziali 
che gestiscono forme di assicurazione ob-
bligatoria, nonché dagli Enti Bilaterali14.
Sul punto, si fa riserva di successive comu-
nicazioni.

C) Emissione del durc e sua validità
Il termine massimo per il rilascio del DURC 
è di 30 giorni dalla richiesta15, al netto del 
periodo (massimo) di sospensione di 15 
giorni che può essere attivato:
• per fini istruttori, in caso di tempora-
nea indisponibilità delle informazioni in 
possesso dell’operatore o di necessario ag-
giornamento degli atti occorrenti per la ve-
rifica;
• per la regolarizzazione della posizione 
contributiva, esclusi i casi di partecipazio-
ne a gare d’appalto.

La sospensione di 15 giorni può essere at-
tivata una sola volta dagli Enti certificatori.

Il previgente termine di 10 giorni per la 
sospensione istruttoria presente nella pro-
cedura www.sportellounicoprevidenziale.
it, come concordato con INPS e Casse 
Edili, sarà quindi portato a 15 giorni.

Sono previsti i seguenti periodi di validi-
tà del DURC16:
• per i lavori privati in edilizia, il certificato 
ha validità trimestrale;
• per le agevolazioni normative e contri-
butive in materia di lavoro e legislazione 
sociale e per i finanziamenti e le sovvenzio-
ni previste dalla normativa comunitaria, il 
certificato ha validità mensile.

Negli altri casi, la validità del DURC è 
correlata alla specifica normativa di riferi-
mento e quindi:
• per tutti gli appalti pubblici, è legata allo 
specifico appalto ed è limitata alla fase per 

10. Ciò si verifica nel caso in cui l’INAIL sia Stazione Appaltante o Ente erogatore di benefici contributivi. 
11. Articolo 3, comma 4, D.M. 24 ottobre 2007. 
12. Nel caso in cui l’INAIL sia l’Ente che ammette il richiedente alla fruizione di un beneficio, cfr. il successivo para-
grafo “Durc per benefici normativi e contributivi”.
13. Articolo 2, comma 2 del D.M. 24 ottobre 2007. 
14. Enti di cui all’articolo 2 comma 1 lettera h) del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
15. Articolo 6 D.M. 24 ottobre 2007.
16. Articolo 7, commi 1 e 2 D.M. 24 ottobre 2007.
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la quale il certificato è stato richiesto (es. 
stipula contratto, pagamento SAL, ecc.);
• per l’attestazione SOA e l’iscrizione al-
l’Albo Fornitori, allo specifico motivo della 
richiesta.

Si ricorda che l’utilizzo di un DURC 
non più rispondente a verità equivale ad 
uso di atto falso ed è punito ai sensi del 
codice penale.

REQUISITI DI REGOLARITÁ
Il Decreto Ministeriale, oltre a confermare 
i requisiti necessari per il rilascio della re-
golarità contributiva che sono comuni agli 
Istituti Previdenziali, prevede casi partico-
lari che consentono di certificare
comunque la regolarità, nonché fattispecie 
in presenza delle quali il DURC non può 
essere emesso17.

A) Requisiti necessari per la regolarità con-
tributiva
La regolarità contributiva è attestata qualo-
ra ricorrano le seguenti condizioni:
• Correntezza degli adempimenti mensili 
o, comunque, periodici;
• Corrispondenza tra versamenti effettuati 
e versamenti accertati dagli Istituti previ-
denziali come dovuti;
• Inesistenza di inadempienze in atto;
• Richiesta di rateizzazione per la quale 
l’Istituto competente abbia espresso parere 
favorevole;
• Sospensioni dei pagamenti a seguito di 
disposizioni legislative;
• Istanza di compensazione per la quale sia 
stato documentato il credito.

Si ricorda che per la regolarità contributiva 
ai fini INAIL, è richiesto il corretto adempi-
mento di tutti gli obblighi di denuncia pre-
visti dal Testo Unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali18 e 
successive modifiche, comprese le denunce 
di modificazione di estensione e di natura 
del rischio già coperto dall’assicurazione e di 
cessazione della lavorazione.

In particolare, dal momento in cui ini-
zia l’esecuzione dell’appalto deve sussistere 
la corrispondenza tra il rischio assicurato e 
quello proprio dell’appalto, fermo restando 
che la denuncia di variazione dell’attività 
deve essere effettuata entro 30 giorni dal 
momento in cui le modificazioni o le varia-
zione del rischio si sono verificate.

Il Decreto ha espressamente previsto che, 
esclusa l’ipotesi di partecipazione a gara 
d’appalto, in mancanza della sussistenza 
dei requisiti di regolarità contributiva, pri-
ma di attestare l’irregolarità o di annullare 
una regolarità già dichiarata, l’Ente previ-
denziale inviti sempre l’interessato a regola-
rizzare la propria posizione entro il termine 
massimo di 15 giorni dall’accertamento 
dell’irregolarità stessa19.

Si tratta in realtà di un principio già ap-
plicato dalle Unità territoriali, in quanto i 
debiti contributivi sono sempre regolarizza-
bili, con applicazione delle sanzioni civili.

Si ritiene che l’invito a regolarizzare non 
sia soggetto a particolari requisiti di forma 
(ad es. raccomandata r.r.), tenuto conto del-
l’esigenza di definire il procedimento con 
esito positivo nel minor tempo possibile.

17. Articoli 5, 8 e 9 del D.M. 24 ottobre 2007.
18. Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 pubblicato sulla G.U. n. 257 del 13 ottobre 1965 
- Suppl. ord. e successive modifiche ed integrazioni.
19. Articolo 7, comma 3 D.M. 24 ottobre 2007.
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È peraltro da sottolineare che tutte le azien-
de assicurate all’Inail possono in qualunque 
momento verificare in www.inail.it Punto 
Cliente la propria situazione debitoria/cre-
ditoria, come risulta negli archivi informa-
tizzati dell’Istituto, sia direttamente, sia at-
traverso loro intermediari abilitati ai sensi 
della Legge 12/1979.

B) Cause non ostative ai fini della regolarità 
CONTRIBUTIVA
1) Scostamento non grave
Ai soli fini della partecipazione ad un ap-
palto o della verifica di un’autocertificazio-
ne in fase di gara, la regolarità contributiva 
deve essere dichiarata anche in presenza di 
uno “scostamento non grave”20 tra somme 
dovute e somme versate .

Lo scostamento si intende “non grave” 
quando “con riferimento a ciascun periodo 
di paga o di contribuzione” c’è una diffe-
renza tra il dovuto e il versato che è infe-
riore o pari al 5%, o comunque un debito 
inferiore a 100 euro.

Come precisato nella circolare ministe-
riale, la norma va interpretata nel senso che 
la regolarità contributiva deve essere dichia-
rata, anche in presenza di uno scostamento 
superiore al 5 %, qualora il debito contri-
butivo sia inferiore a 100 Euro.

Per quanto riguarda l’INAIL, entrambi 
i criteri si applicano alla somma dei versa-
menti dovuti aventi scadenza in uno stesso 
anno.

In caso di un certificato di regolarità rila-
sciato in presenza di scoperture “non gravi”, 
il datore di lavoro o il lavoratore autonomo 

sono comunque obbligati a versare l’im-
porto dovuto entro i 30 giorni successivi. 
Pertanto, in tali casi, la Sede deve comun-
que invitare l’azienda a sanare la propria 
posizione debitoria entro il predetto termi-
ne dal rilascio del DURC.

Se l’azienda non provvede al pagamen-
to dell’importo dovuto nel termine fissato, 
l’irregolarità sarà dichiarata nei DURC rila-
sciati in occasione delle successive fasi del-
l’appalto.

Diversamente, in tutti i casi di richiesta 
del DURC diversi dalla partecipazione alla 
gara o dalla verifica dell’autodichiarazione, 
la presenza di una scopertura anche inferio-
re ai limiti sopra indicati, comporta la irre-
golarità dell’azienda (con sospensione della 
pratica e invito a regolarizzare la posizione 
entro 15 giorni).

2) Cause non ostative alla regolarità contri-
butiva
Comportano il rilascio di un certificato di 
regolarità contributiva le seguenti situazioni:
• crediti dell’Istituto già iscritti a ruolo per 
i quali è stata disposta la sospensione della 
cartella a seguito di ricorso amministrativo 
o giudiziario;
• crediti dell’Istituto non ancora iscritti a 
ruolo per i quali vi è pendenza di conten-
zioso amministrativo (sino alla decisione di 
rigetto del ricorso) o di contenzioso giudi-
ziario (fino al passaggio in giudicato delle 
sentenza)21;
• aiuti di Stato22 non ancora rimborsati o 
depositati in conto bloccato.

20. Articolo 8, comma 3 D.M. 24 ottobre 2007.
21. Salvo l’ipotesi in cui l’Autorità Giudiziaria abbia già adottato un provvedimento esecutivo che consente l’iscrizione 
a ruolo delle somme oggetto del giudizio ai sensi dell’articolo 24 del Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;
22. Aiuti specificati nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato ai sensi dell’articolo 1 comma 1223 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;
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C) Irregolarità in materia di tutela delle 
condizioni di lavoro ostative al rilascio del 
DURC per benefici normativi e contributivi
Il Decreto Ministeriale ha disposto che “la 
violazione, da parte del datore di lavoro o 
del dirigente responsabile, delle disposizio-
ni penali e amministrative in materia di 
tutela di condizioni di lavoro indicate nel-
l’allegato A al presente decreto, accertata 
con provvedimenti amministrativi o giuri-
sdizionali definitivi, è causa ostativa al rila-
scio del DURC per i periodi indicati, con 
riferimento a ciascuna violazione prevista 
nello stesso allegato. A tal fine non rileva 
l’eventuale successiva sostituzione dell’au-
tore dell’illecito”.

Nella Circolare n. 5/2008, alla quale 
senz’altro si rimanda per una compiuta di-
samina della disciplina, il Ministero del La-
voro e della Previdenza Sociale ha precisato 
che le violazioni riportate nell’Allegato A al 
Decreto sono da considerarsi cause ostative 
al rilascio del DURC nella sola ipotesi della 
fruizione di benefici normativi e contribu-
tivi.

DURC PER BENEFICI NORMATIVI E 
CONTRIBUTIVI
Ai fini della corretta applicazione della nor-
ma, il Ministero, con la Circolare citata, ha 
individuato i criteri per stabilire quali be-
nefici rientrino nell’ambito di applicazione 
del Decreto.

In via generale, per beneficio normativo 
e contributivo si intende qualsiasi vantag-
gio economico disposto da norme specifi-
che, in favore di soggetti predeterminati, le 
quali operano sempre una deroga rispetto 
alla disciplina ordinaria.

L’estrema varietà dei benefici attualmen-
te previsti ha imposto, però, di operare di-
stinzioni in rapporto alle finalità e al mec-
canismo operativo dei singoli benefici.

Secondo quanto precisato dal Ministero, 
i benefici contributivi e normativi sogget-
ti all’ambito di applicazione del DURC, 
“sembrano potersi individuare in quegli 
sgravi collegati alla costituzione e gestione 
del rapporto di lavoro che rappresentano 
una deroga all’ordinario regime contribu-
tivo, deroga che però non configura una 
ipotesi agevolativa nel caso in cui lo sgravio 
non sia costruito come “abbattimento” di 
una aliquota più onerosa, calcolata secondo 
i normali parametri statistico-attuariali, ma 
rappresenti la “regola” per un determinato 
settore e categoria di lavoratori”.

Restringendo l’analisi ai benefici contri-
butivi attualmente applicabili nei confronti 
dell’INAIL, sulla scorta delle indicazioni 
ministeriali sono quindi da escludere dal-
l’ambito di applicazione del DURC, sia i 
benefici consistenti nella sospensione dei 
termini di versamento disposti a seguito 
di calamità naturali, ovvero nel pagamento 
agevolato di quanto dovuto, sia le riduzioni 
contributive previste in favore di determi-
nati territori (es. Campione d’Italia) o di 
specifici settori produttivi (es. gli esercenti 
la piccola pesca, zootecnia nelle zone mon-
tane e svantaggiate, autotrasporto conto 
terzi, artigiani).

Rientrano, invece, nella disciplina del 
DURC, tutti gli sgravi collegati alla costi-
tuzione e gestione del rapporto di lavoro, le 
agevolazioni per l’oscillazione in riduzione 
del tasso medio per prevenzione previste 
dalle Modalità di Applicazione delle Tariffe 

23. Articoli 19, 20 e 24 MAT approvate con decreto ministeriale 12 dicembre 2000. 
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dei premi23 nonché le riduzioni contribu-
tive per le quali è espressamente previsto 
il requisito della regolarità contributiva, 
come ad esempio lo sconto per il settore 
edile, peraltro non applicabile alla regola-
zione 2007.

Per quanto riguarda gli sconti previsti 
per l’assunzione di disabili sulla base delle 
convenzioni in vigore tra INAIL e Regioni, 
fermo restando la nuova disciplina in vi-
gore24, trattandosi di incentivi di esclusiva 
competenza delle Regioni, non si ritengono 
applicabili da parte dell’Istituto le disposi-
zioni in tema di DURC.

Si coglie l’occasione per ricordare che i 
benefici contributivi previsti in tema di as-
sunzione di lavoratori in mobilità25 e fatti-
specie analoghe non si applicano ai premi 
INAIL26.

Sulla scorta di quanto sopra, pertanto, 
si allega alla presente Circolare l’elenco dei 
soli benefici contributivi applicabili per 
l’Istituto.

Per fruire di tali riduzioni, è necessario 
che i datori di lavoro siano in possesso dei 
seguenti requisiti:
• applicazione integrale della parte econo-
mica e normativa degli accordi e dei contrat-
ti collettivi nazionali e regionali, territoriali 
o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale, 
nonché degli altri obblighi di legge;
• inesistenza, a carico del datore di lavoro o 
del dirigente responsabile, di provvedimen-
ti, amministrativi o giurisdizionali, defini-

tivi in ordine alla commissione delle viola-
zioni, in materia di tutela delle condizioni 
di lavoro, di cui all’allegato A del Decreto 
Ministeriale 24/10/2007 o il decorso del 
periodo indicato dallo stesso allegato per 
ciascun illecito (cd. “cause ostative”);
• il possesso della regolarità contributiva nei 
confronti di INAIL e INPS e, per il settore 
edile, anche delle Casse Edili.

Ai fini della fruizione di tali benefici, per 
quanto riguarda il requisito della regolarità, 
il datore di lavoro è esonerato dalla richie-
sta del DURC, in quanto è lo stesso Istituto 
che provvede autonomamente alla verifica 
della situazione dell’azienda senza emettere 
formalmente il certificato.

Per quanto riguarda gli altri requisiti, il 
datore di lavoro deve presentare la prescrit-
ta autocertificazione da presentare alla Sede 
INAIL competente.

ISTRUZIONI OPERATIVE
A decorrere dal 1 gennaio 2008, ai fini della 
fruizione dei benefici contributivi di cui al-
l’allegato elenco, i datori di lavoro dovran-
no presentare l’autocertificazione prevista 
all’art. 9 del Decreto Ministeriale27, utiliz-
zando il fac-simile di modulo predisposto 
dall’Istituto.

Tale obbligo vale naturalmente anche per 
i benefici contributivi applicati in sede di 
regolazione del premio dovuto per il 2007 
entro il termine fissato per l’Autoliquida-
zione 2007/2008.

Per l’anno in corso, tenuto conto dei 
tempi di emanazione della circolare mini-
steriale che ha tra l’altro determinato i sin-

24. Articolo 1, comma 37 della Legge n. 247/2007.
25. Articoli 8, comma 2, 20 e 25, comma 9 della legge 23 luglio 1991, n. 223,
26. Come stabilito dall’art. 68, comma 6 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; v. note della Direzione Centrale Rischi, 
Ufficio Tariffe del 5 settembre 2003 prot. 637 e del30 giugno 2004 prot. 1351.
27. Articolo 9 comma 3 D.M. 24 ottobre 2007;
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goli benefici contributivi per i quali deve 
essere prodotta apposita autocertificazione, 
l’Istituto procederà in una fase successi-
va a richiedere tale dichiarazione ai datori 
di lavoro che non avessero nel frattempo 
provveduto. Al riguardo saranno emanate 
apposite istruzioni.

L’INAIL effettuerà d’ufficio sia i con-
trolli sulle autocertificazioni del datore 
di lavoro sia le verifiche sul possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva, con 
le modalità previste dal Testo Unico sulla 
Documentazione Amministrativa28.

Come specificato dalla circolare ministe-
riale, la verifica della regolarità contributiva 
nei confronti degli altri Enti previdenziali 
può essere effettuata con cadenza periodica 
diversificata. Pertanto, l’INAIL procederà 
prioritariamente all’accertamento della sus-
sistenza dei requisiti di regolarità nei propri 
confronti e, successivamente, ad analoga 
verifica presso gli altri Enti.

Resta fermo che, nel caso in cui venisse 
riscontrata la irregolarità contributiva, le 
Unità territoriali prima di procedere alla 
revoca del beneficio, inviteranno l’inte-
ressato a regolarizzare la propria posizione 
entro 15 giorni.

In attesa delle necessarie implementa-
zioni alla procedura DURC, le strutture 
dell’Istituto che agiscono in qualità di sta-
zioni appaltanti continueranno a richiede-
re il DURC con le attuali modalità, acqui-
sendo il certificato agli atti dell’appalto. 
Parimenti, le Unità territoriali competenti 
al rilascio emetteranno il DURC con le 
modalità attuali, senza tuttavia spedire il 
DURC all’impresa.

Si precisa, infine, che per quanto riguar-
da la regolarità contributiva rilasciata in 

presenza di “scostamento non grave”, non 
si ritiene necessario che tale circostanza sia 
riportata sul certificato, pertanto, nessuna 
modifica verrà apportata all’applicativo 
informatico.

Allegati:
- Allegato 1 Elenco benefici contributivi
  INAIL;
- D.M. 24 ottobre 2007;
- Circolare ministeriale n. 5/2008;
- Modello di Autocertificazione
  per benefici INAIL

IL DIRETTORE GENERALE

28. Cfr. artt. 46-47 e 71-72 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (testo vigente).
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ELENCO BENEFICI APPLICABILI AI PREMI INAIL
(per la cui fruizione è necessario il possesso dei requisiti di cui al D.M. 24.10.07)

Lavoratori assunti ai sensi dell’art.8, comma 9, della Legge 29/12/90, n.407, aventi titolo alla 
riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro (disoccupati o cassintegrati as-
sunti da aziende del Centro Nord).

Lavoratori assunti ai sensi dell’art.8, comma 9, della Legge 29/12/90, n.407, aventi titolo alla 
esenzione totale dei contributi a carico del datore di lavoro (disoccupati o cassintegrati assunti 
da aziende del Mezzogiorno).

Lavoratori interinali ex D.lgs n. 151/2001, per i quali al datore di lavoro compete la riduzione 
del 50%.Individua i dipendenti delle aziende di fornitura di lavoro temporaneo collocati pres-
so imprese utilizzatrici in sostituzione di lavoratori in astensione per maternita’.

Lavoratori assunti con contratto a tempo determinato in sostituzione di lavoratori in astensio-
ne ai sensi degli articoli 4, 5 e 7 della legge 30.12.1971 n. 1204, come modificati dalla legge 
8.3.2000 n. 53, per i quali al datore di lavoro compete la riduzione del 50% della contribu-
zione.

Dirigenti iscritti all’INPDAI prima del 31.12.95, assunti ai sensi dell’art. n.10 del DL 511/96, 
per i quali compete la riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro, ovvero, 
reimpiego personale con qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art.20 della Legge n. 266/1997, per 
i quali il datore di lavoro beneficia di una riduzione contributiva nella misura del 50%

Lavoratori di età compresa fra i 18 e i 29 anni, assunti con contratto di inserimento, esclusi 
dagli incentivi economici previsti dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori disoccupati da lungo tempo di età compresa fra i 29 e 32 anni, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 25% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori disoccupati da lungo tempo di età compresa fra i 29 e 32 anni, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 40% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori disoccupati da lungo tempo di età compresa fra i 29 e 32 anni, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 50% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori disoccupati da lungo tempo di età compresa fra i 29 e 32 anni, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 100% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi del posto di lavoro, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 25% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi del posto di lavoro, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 40% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.
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Lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi del posto di lavoro, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 50% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi del posto di lavoro, assunti con contratto 
di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia della riduzione del 100% dei contributi 
prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori che intendono riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 25% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori che intendono riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 40% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori che intendono riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 50% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori che intendono riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 100% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratrici di qualsiasi età residenti in una area geografica il cui tasso di occupazione femminile 
sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile 
superi del 10% quello maschile, assunte con contratto di inserimento per le quali il datore 
di lavoro beneficia della riduzione del 25% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 
276/2003.

Lavoratrici di qualsiasi età residenti in una area geografica il cui tasso di occupazione femminile 
sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile 
superi del 10% quello maschile, assunte con contratto di inserimento per le quali il datore 
di lavoro beneficia della riduzione del 40% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 
276/2003.

Lavoratrici di qualsiasi età residenti in una area geografica il cui tasso di occupazione femminile 
sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile 
superi del 10% quello maschile, assunte con contratto di inserimento per le quali il datore 
di lavoro beneficia della riduzione del 50% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 
276/2003.

Lavoratrici di qualsiasi età residenti in una area geografica il cui tasso di occupazione femminile 
sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile 
superi del 10% quello maschile, assunte con contratto di inserimento per le quali il datore di 
lavoro beneficia della riduzione del 100% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 
276/2003.

Lavoratori riconosciuti affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico, 
mentale o psichico, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 25% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.
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Lavoratori riconosciuti affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico, 
mentale o psichico, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 40% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori riconosciuti affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico, 
mentale o psichico, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 50% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Lavoratori riconosciuti affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico, 
mentale o psichico, assunti con contratto di inserimento per i quali il datore di lavoro beneficia 
della riduzione del 100% dei contributi prevista dal Decreto Legislativo n. 276/2003.

Soci lavoratori assunti ai sensi dell’art.8, comma 9, della Legge 29/12/90, n.407, aventi titolo 
alla riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro (disoccupati o cassintegrati 
assunti da aziende del Centro Nord). Decorrenza 1/2005.

Soci lavoratori assunti ai sensi dell’art.8, comma 9, della Legge 29/12/90, n.407, aventi titolo 
alla senzione totale dei contributi a carico del datore di lavoro (disoccupati o cassintegrati as-
sunti da aziende del Mezzogiorno). Decorrenza 1/2005.

Sgravio art. 1, commi 67 e 68, L . n. 247/2007 “decontribuzione”.

Lavoratori edili che, ai sensi del D:L. n. 244/1995 art. 29 e art. 1, comma 51, L . n. 247/2007, 
svolgono attività lavorativa per un numero di ore settimanali non inferiore all’orario di lavoro 
normale stabilito dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative su base nazionale e dai relativi contratti integrativi territoriali di attuazione.

Oscillazione del tasso medio per prevenzione nei primi 2 anni di attività. Art. 19 e 20MAT 
(D.M. 12.12.2000), per i quali il datore di lavoro beneficia di una riduzione del 15%

Oscillazione del tasso medio per prevenzione dopo i primi due anni di attività art. 24 MAT 
(D.M. 12.12.2000), per i quali il datore di lavoro beneficia di una riduzione del 5% o 10% a 
seconda del N° di lavoratori
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Marzo 2008

Regole Durc per le Casse Edili 

1.Denuncia e Versamento
- L’impresa è regolare se ha non solo 

versato ma ha anche presentato la 
denuncia entro il mese successivo a 
quello di competenza.

- In caso di versamento senza denuncia:
invito della Cassa Edile all’impresa 
affinché presenti la denuncia entro 
15 giorni dalla scadenza ordinaria; 

se l’impresa ha presentato la denuncia 
entro il suddetto termine, emissione del 
DURC regolare;

altrimenti l’impresa è irregolare (con-
siderando grave l’inadempienza ai fini 
della verifica dell’autocertificazione per 
la partecipazione alle gare e per l’aggiu-
dicazione non essendo possibile effet-
tuare il riscontro tra versato e dovuto 
ai sensi del DM 24/10/07),con segna-
lazione alla BNI e rilascio di DURC 
irregolare.

2. Ore denunciate
- Condizione per la regolarità dell’im-

presa è che la stessa dichiari nella de-
nuncia un numero di ore – lavorate 
e non - non inferiore a quello con-
trattuale.

- Il numero delle ore di lavoro deve es-
sere commisurato a quelle dell’orario 

ordinario di lavoro a norma di legge 
e di contratto, salve le esimenti di cui 
all’articolo 29 della legge 341/95. Per 
i permessi non retribuiti l’esimente è 
riconosciuta fino ad un massimo di 
40 ore annue.

- In mancanza delle suddette condizioni 
il DURC è irregolare, con segnalazione 
alla BNI ( previo invito anche in questo 
caso a regolarizzare entro 15 giorni).

Qualora l’importo relativo alle ore non 
denunciate sia superiore al 5% di 
quello complessivamente dovuto, 
l’irregolarità è da considerarsi grave.

3. Inadempienza non superiore a 100 euro
- Ogni qual volta siano in corso accerta-

menti amministrativi sulla differen-
za tra quanto versato dall’impresa e 
quanto risultante alle Casse Edili, per 
un ammontare che non superi 100 
euro, l’impresa è considerata regolare 
e quindi non va segnalata alla BNI.

- L’impresa deve comunque provvedere al 
pagamento della somma non versata.

- In caso di accertamenti amministrati-
vi per più mesi di importo comples-
sivamente superiore a 100 euro, l’im-
presa è considerata irregolare, con 
segnalazione alla BNI.

- Ai fini del computo dei 100 euro, rile-
vano anche gli interessi di mora.

- Il debito va valutato al netto dell’importo 
degli eventuali crediti dell’impresa verso 
la Cassa Edile (es.rimborsi malattia).

4 .Data di verifica della regolarità
Ai fini della verifica della regolarità con-
tributiva dell’impresa, ad eccezione delle 
richieste di DURC per i casi di verifica 
di autodichiarazione per la partecipazio-
ne a gara e di aggiudicazione di appalti 
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di opere pubbliche e di SAL e stati finali 
per periodi scaduti, la data di verifica sarà 
quella della effettuazione dell’istruttoria 
da parte della Cassa Edile, con riferimen-
to al periodo fino all’ultimo mese per il 
quale è scaduto l’obbligo di versamento. 
La data da indicare sul DURC è sempre 
quella della effettuazione dell’istruttoria.

5. Accertamento della data del versamento
Ai fini dell’accertamento della data di 
effettivo versamento dei contributi alla 
Cassa Edile da parte dell’impresa, si fa 
riferimento alla data di accredito comu-
nicata dall’istituto bancario alla Cassa. 
Sono considerati regolari i versamenti 
accreditati non oltre il quinto giorno 
successivo a quello di scadenza dell’ob-
bligo di versamento. Analogamente la 
data di avvenuta regolarizzazione con-
tributiva sarà quella del quinto giorno 
antecedente la data di accredito.
-Resta salva la facoltà dell’impresa di di-

mostrare che il versamento è stato effet-
tuato in data anteriore al quinto giorno 
antecedente la data di accredito.

6. Irregolarità di natura previdenziale e in 
materia di tutela delle condizioni di lavoro

- Il Decreto del Ministro del Lavoro del 
24 ottobre 2007 prevede all’artico-
lo 9 che siano ostative al rilascio del 
DURC determinate irregolarità di 
natura previdenziale ed in materia di 
condizioni di lavoro.

- Lo stesso Decreto stabilisce che l’in-
teressato è tenuto ad autocertificare 
l’inesistenza a suo carico di prov-
vedimenti definitivi in ordine alle 
suddette violazioni.

- Nella circolare del 30 gennaio 2008 il 
Ministero del Lavoro ha chiarito che la 

suddetta norma riguarda il DURC ri-
chiesto per ottenere benefici contributi-
vi e non i DURC per gli appalti di ope-
re pubbliche ed i lavori edili privati.

- Ne consegue che le imprese edili non 
sono tenute a rilasciare la suddetta 
autocertificazione per le varie fat-
tispecie relative appunto alle opere 
pubbliche ed ai lavori edili privati.

7. Sospensione di attività
- La sospensione di attività deve essere 

segnalata dall’impresa alla Cassa Edi-
le prima possibile e comunque con il 
modulo di denuncia relativo al mese 
d’inizio della sospensione.

- Qualora ciò non avvenga la Cassa Edi-
le invita l’impresa a motivare, entro 
15 giorni dalla scadenza ordinaria, 
il mancato invio della denuncia: ove 
l’impresa non presenti tale dichiara-
zione, verrà emesso un DURC irre-
golare, considerando grave l’ inadem-
pienza, ai fini della partecipazione alle 
gare di appalto di opere pubbliche. 
L’irregolarità va segnalata alla BNI.

8. Impresa senza dipendenti o con soli impiegati
- Qualora,al momento della richiesta del 

DURC, non abbia cantieri attivi e/o 
non abbia dipendenti o abbia solo di-
pendenti impiegati,l’impresa è tenuta 
a presentare alla Cassa Edile una do-
manda di iscrizione con indicazione 
della causa della mancata effettuazione 
di denunce e con l’impegno a proce-
dervi non appena iniziata una attività 
con dipendenti operai. Ai fini DURC 
l’impresa è considerata regolare.

- Qualora l’impresa dichiari di avere can-
tieri in altra provincia,la Cassa Edile 
verificherà la presenza dell’impresa nel 
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settore “anagrafico”della BNI e succes-
sivamente richiederà alla BNI l’even-
tuale segnalazione di irregolarità.

9. Interessi di mora
- Il tasso d’interesse per il ritardato 

versamento è pari al 50% di quello 
individuato dall’INPS per i casi di 
omissione contributiva. Tale tasso 
di interesse sostituisce qualsiasi altra 
pattuizione sottoscritta in sede locale.

- La non corresponsione dei soli inte-
ressi dovuti (per importo superiore a 
100 euro) comporta irregolarità con-
tributiva dell’impresa.

10. Rateazione
- La rateazione dei contributi e degli 
accantonamenti può essere concessa, in 
via eccezionale, per un periodo massi-
mo di sei mesi, purché vengano rispet-
tati i seguenti criteri:

a)la rateizzazione va deliberata dal 
Comitato di presidenza della Cassa 
Edile con successiva ratifica del Co-
mitato di gestione;
b)l’impresa presti idonee garanzie;
c)la durata della rateizzazione non vada 
oltre le scadenze utili per il pagamento 
in termini agli operai degli accantona-
menti relativi alla somma rateizzata;
d)sulle somme oggetto della rateizza-
zione va applicato l’interesse di cui al 
punto 9 del presente documento;
e)il beneficio della rateizzazione deca-
de allorché non vi sia correntezza nel-
le denunce e nei versamenti durante 
il periodo di rateizzazione stessa.

L’impresa che rispetta il piano di rateiz-
zazione va considerata regolare. In 
caso di mancato adempimento anche 
di una sola rata, l’impresa è in situa-

zione di irregolarità grave, che va se-
gnalata alla BNI. Valgono ovviamen-
te le regole generali qualora l’importo 
della rata sia inferiore a 100 euro.

11. Imprese straniere
-Se l’impresa non è iscritta ad INPS 

e INAIL (in quanto provenienti da 
paesi UE o convenzionati con l’Italia) 
il DURC non può essere rilasciato.

-In tale ultimo caso, la Cassa Edile cui 
l’impresa è iscritta rilascia una propria 
certificazione di regolarità o meno. 
Per quanto concerne gli adempimen-
ti obbligatori di natura pensionistica 
o infortunistica nel paese di origine, 
l’impresa straniera potrà esibire ai 
committenti richiedenti una docu-
mentazione al riguardo rilasciata da-
gli Enti competenti dello stesso paese 
di origine.

-Eventuali irregolarità verso la Cassa Edile 
vanno comunque segnalate alla BNI.

12. Invito alla regolarizzazione
- Prima dell’emissione del DURC, se 

non è in regola ( per quanto risulta 
alla Cassa Edile o dalla BNI ) l’im-
presa è invitata dalla Cassa a regola-
rizzare entro 15 giorni.

- Se l’impresa ha regolarizzato entro 15 
giorni, viene emesso un DURC rego-
lare previa nuova richiesta alla BNI.Se 
l’impresa non ha regolarizzato viene 
emesso un DURC irregolare.

- L’invito a regolarizzare non va inviato 
in caso di richiesta di DURC per ve-
rifica autocertificazioni e aggiudica-
zioni, in quanto le irregolarità in tali 
casi non sono sanabili.
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13. Procedure di contestazione
- Nel caso in cui alla Cassa Edile sia for-

nita una documentazione relativa ad 
una probabile evasione contributiva 
dell’impresa la Cassa Edile chiederà 
all’impresa stessa di provvedere, entro 
15 giorni, alla regolarizzazione o a dare 
proprie giustificazioni. Qualora l’irre-
golarità risulti definitivamente accerta-
ta sarà rilasciato un DURC di irrego-
larità, grave o meno secondo i criteri 
generali, consegnalazione alla BNI.

14. Cassa Edile competente al rilascio
- Per i SAL e gli stati finali è competen-

te esclusivamente la Cassa Edile del 
luogo di svolgimento dei lavori.

- In tutti gli altri casi, di norma è com-
petente la Cassa del luogo in cui 
l’impresa ha la sede legale. Tuttavia 
l’impresa ha facoltà di richiedere il 
DURC anche ad altre Casse, doven-
dosi in ogni caso consultare la BNI: 
pertanto in tale ipotesi la Cassa Edile 
che riceve la richiesta è tenuta a rila-
sciare il DURC.

15. Firma del DURC
-Il Presidente della Cassa Edile è re-

sponsabile del procedimento e firma 
il DURC, in quanto legale rappre-
sentante della Cassa Edile

-Il Presidente, pur rimanendo in quali-
tà di rappresentante legale dell’Ente 
l’unico responsabile dell’atto emes-
so, può delegare ad altri la firma del 
DURC, sul quale comunque deve es-
sere apposto il suo nominativo.

16. Trasmissione del documento
-Il DURC è trasmesso al richiedente 

utilizzando il canale postale (con rac-
comandata A/R) ovvero tramite po-
sta elettronica certificata.

17. Durata del DURC
- Per i lavori edili privati il DURC ha 

validità trimestrale;
- per le agevolazioni normative e con-

tributive in materia di lavoro e per i 
finanziamenti e sovvenzioni previste 
dalla normativa comunitaria, il certi-
ficato ha validità mensile;

- negli altri casi, la validità del DURC 
è correlata alla specifica normativa di ri-
ferimento e quindi:

a) per tutti gli appalti pubblici, la va-
lidità è legata allo specifico appalto 
ed è limitata alla fase per la quale il 
certificato è stato richiesto ( es. stipu-
la contratto, pagamento SAL, ecc.);
b) per l’attestazione SOA, allo speci-
fico motivo della richiesta

18.Verifica autocertificazione per partecipa-
zione a gare per lavori pubblici

- Va consultata la BNI.
- L’impresa è irregolare quando vi è gra-

ve inadempienza, segnalata alla BNI 
da almeno una Cassa Edile, rispetto 
all’ultimo mese scaduto alla data in-
dicata dal richiedente. L’irregolarità 
non è sanabile.

- L’impresa è regolare quando non vi 
sono segnalazioni di irregolarità o vi 
sono solo di irregolarità non gravi.

- La Cassa Edile non deve segnalare 
alla BNI l’impresa come irregolare 
se l’inadempienza non è superiore a 
100 euro.

- Se l’inadempienza è superiore a 100 
euro viene segnalata alla BNI una ir-
regolarità non grave se lo scostamento 
tra somme dovute e somme versate è 
inferiore o pari al 5% con riferimen-
to a ciascun periodo di paga;se l’ina-
dempienza è superiore al 5% viene 
segnalata una irregolarità grave.
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-Anche in caso di irregolarità non grave, 
l’impresa deve comunque provvedere 
al pagamento della somma non ver-
sata, di norma entro 30 giorni. Fer-
mo restando il credito della Cassa, 
l’eventuale inadempienza non com-
porta revoca del DURC, in quanto 
non muta la situazione di irregolarità 
non grave.

19. Verifica autocertificazione per aggiudica-
zione di lavori pubblici

- Valgono le stesse regole per la verifica 
dell’autocertificazione per partecipa-
zione a gare.

20. Stipula contratto lavori pubblici
- Va consultata la BNI
- La verifica dei versamenti va effettuata 

con riguardo all’ultimo mese scaduto 
alla data di validazione dell’istruttoria.

- L’impresa è in regola se il mancato ver-
samento non è superiore a 100 euro.

- Se non è in regola (per quanto risulta 
alla Cassa Edile o dalla BNI) l’impre-
sa è invitata dalla Cassa a regolarizzare 
entro 15 giorni. Al riguardo si invia al 
paragrafo 12 del presente documento.

21. SAL e Saldo finale
- Non va consultata la BNI
- a) nel caso in cui la data di conclusio-

ne del SAL o Saldo finale (indicata 
nella richiesta)sia riferita a periodi 
per i quali non siano scaduti i ter-
mini di versamento, va verificato il 
versamento relativo all’ultimo mese 
scaduto alla data di effettuazione del-
l’istruttoria;

- b) nel caso in cui, invece, la data in-
dicata nella richiesta del DURC sia 
riferita a periodi per i quali siano sca-
duti i termini di versamento, vanno 

verificati i versamenti di competenza 
fino alla suddetta data, non rilevando 
eventuali irregolarità per il periodo 
successivo

- Esempio a):DURC richiesto il 25 ot-
tobre per SAL relativo a lavori fino al 
10 ottobre:
- Se l’istruttoria è completata in ot-

tobre, la verifica riguarda l’ultimo 
versamento scaduto, cioè le contri-
buzioni di agosto da versare entro 
settembre;

- Se l’istruttoria è completata in no-
vembre, va verificato anche il ver-
samento relativo al mese di set-
tembre;

Nel DURC va indicata la data di effet-
tuazione dell’istruttoria.

- Esempio b):DURC richiesto in ot-
tobre per Stato avanzamento lavo-
ri fino al 31 maggio:va verificato 
se sono stati versati i contributi di 
competenza fino al mese di maggio 
compreso;non rileva la situazione di 
adempimento relativa ai mesi da giu-
gno ad ottobre.

Nel DURC va indicata la data del 
31 maggio

- c) Se l’impresa è irregolare, la Cassa 
Edile invita a regolarizzare entro 15 
giorni. Se ciò non avviene, viene 
emesso un DURC irregolare. Si rin-
via in proposito al paragrafo 12.

22. Trasferta
-Nell’ambito di lavori pubblici, ai fini 

dell’emissione del DURC per i casi 
di SAL e saldo finale da parte della 
Cassa Edile ove ha sede il cantiere, 
per gli operai in trasferta iscritti alla 
Cassa Edile di provenienza ai sensi 
delle norme contrattuali tale ultima 
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Cassa dovrà comunicare mensilmen-
te alla Cassa Edile di competenza la 
posizione contributiva di tutti gli 
operai in trasferta.

- In caso di controversia la Cassa Edile, 
prima di rilasciare un DURC irrego-
lare, interpellerà la CNCE e si atterrà 
alla decisione della stessa.

23. Lavori privati
- Va consultata la BNI;
- verifica sull’adempimento relativo al-

l’ultimo mese scaduto alla data di ef-
fettuazione dell’istruttoria;

- DURC regolare se non risultano ina-
dempienze superiori a 100 euro;

- se l’impresa risulta irregolare, la pro-
cedura viene sospesa e l’impresa vie-
ne invitata a regolarizzare entro 15 
giorni: se ciò non avviene il DURC è 
irregolare;se avviene la regolarizzazio-
ne, il DURC è regolare previa nuova 
consultazione della BNI.

24. Lavori privati pluralità d’imprese
Il DURC va presentato prima dell’ini-

zio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della DIA.

- Nel caso in cui il lavoro sia svolto da 
più imprese, ognuna deve presentare 
Il DURC prima dell’inizio della pro-
pria attività. Ciò deve essere effettua-
to anche se un impresa interviene nel 
cantiere in una fase successiva all’ini-
zio dei lavori oggetto del permesso o 
della DIA.

- Se l’impresa esecutrice non muta 
nel corso del lavoro privato da 
eseguire,non debbono essere richiesti 
più documenti di regolarità contri-
butiva nell’ambito dello stesso lavo-

ro, in previsione di più DIA o per-
messi di costruire in variante.

25. Responsabilità solidale
- In caso di inadempienza dell’impre-

sa subappaltatrice, la Cassa Edile 
trasmette all’impresa subappaltante 
copia della corrispondenza che inter-
corre con l’impresa subappaltatrice, 
secondo i criteri indicati dalla CNCE 
per la procedura di recupero crediti.

- Se l’inadempienza permane oltre 15 
giorni dal ricevimento della seconda 
lettera prevista dalla citata procedu-
ra, per SAL e liquidazioni finali al-
l’impresa subappaltante è rilasciato 
un DURC irregolare; inoltre l’irre-
golarità è segnalata alla BNI come 
non grave.
Rimane altresì ferma la segnalazione 
alla BNI dell’irregolarità dell’impre-
sa subappaltatrice, irregolarità la cui 
gravità va definita sulla base del cri-
terio generale.
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CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI AREZZO
Viale Mecenate, 29/C
cap 52100 AREZZO
tel. 0575/22711
fax 0575/353526 
e-mail: info@cassaedilearezzo.it
http://www.cassaedilearezzo.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI FIRENZE
Via Lorenzo Il Magnifico, 8
cap 50129 FIRENZE
tel. 055/462771
fax 055/4627788
e-mail: segreteria@cassaedilefirenze.it
http://www.cassaedilefirenze.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI GROSSETO
V.le Monterosa, 196
cap 58100 - GROSSETO
tel. 0564 454535
fax 0564 454922 
e-mail: cassaedilegrosseto@tin.it
http://www.cassaedilegrosseto.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI LIVORNO
Via Piemonte, 62
cap 57124 - LIVORNO
tel. 0586 855150
fax 0586 856545 
e-mail: info@cassaedilelivorno.it
http://www.cassaedilelivorno.it

CASSA EDILE LUCCHESE
Via delle Fornacette e dei Petrocchi, 458
cap 55100 LUCCA
tel. 0583/55444
fax 0583/53131 
e-mail: appalti@cassaedilelucchese.it
http://www.cassaedilelucchese.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI MASSA CARRARA
Via A. Pelliccia, 5
cap 54033 - MASSA CARRARA
tel. 0585 71545
fax 0585 776816 
e-mail: cassaedilems@tiscali.it

ENTE PISANO CASSA EDILE
Via XXIV Maggio, 8
cap 56123 PISA
tel. 050/564314
fax 050/561807 
e-mail: info@cassaedilepisa.it
http://www.cassaedilepisa.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI PISTOIA
P.zza Garibaldi, 3
cap 51100 - PISTOIA
tel. 0573 21126
fax 0573 27034 
e-mail: info@cassaedilepistoia.it
http://www.cassaedilepistoia.it

CASSA EDILE PRATESE
Via Marini, 28/30
cap 59100 PRATO
tel. 0574/31721
fax 0574/38905 
e-mail: info@cassaedilepratese.it
http://www.cassaedilepratese.it

CASSA EDILE DELLA PROVINCIA 
DI SIENA
Viale Rinaldo Franci, 18
cap 53100 SIENA
tel. 0577/42059
fax 0577/46222 
e-mail: info@cassaedilesiena.it
http://www.cassaedilesiena.it

IL SISTEMA DELLE CASSE EDILI PROVINCIALI IN TOSCANA

RAGGIUNGI CON UN SOLO CLICK
LE CASSE EDILI PROVINCIALI DELLA TOSCANA!

www.casseedilitoscana.it


